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Milano, 24 febbraio 2017

Oggetto
CIGS – utilizzo del ticket dal 1° marzo 2017

L’Inps, con messaggio n. 738 del 20 febbraio 2017, estende anche alla CIGS la gestione con i ticket, 
a partire dal 1° marzo 2017.

Il nuovo obbligo riguarda 
 • tutte le istanze di CIGS presentate, mediante il modello IG15, a partire dalla predetta data  
  dell’1 marzo 2017 e con decorrenza non antecedente alla stessa;
 • gli eventi CIGS che riguardano periodi successivi a tale data, richiesti al Ministero del lavoro  
  e delle politiche sociali, ma non ancora concessi tramite decreto ministeriale. 

Dal punto di vista operativo, la procedura si differenzia rispetto a quanto avviene per le domande di CIGO 
dove l’associazione del ticket avviene contestualmente all’invio della domanda; per la CIGS si procederà 
preliminarmente ad inviare la domanda con le modalità tradizionali e solo successivamente gli utenti 
provvederanno a creare e ad associare il ticket.

A tal fine per tutte le aziende è disponibile, sull’applicazione on line per l’invio delle domande compilate 
con Digiweb, la nuova funzione “TICKET” dalla quale sarà possibile creare il ticket (in alternativa 
alla generazione direttamente su UniEmens) ed associarlo ad una domanda di CIG Straordinaria già inviata 
(MOD cod. SR40 – IG15).

L’Istituto infine ha reso noto che le sedi Inps prenderanno in carico le domande di CIG Straordinaria 
solo successivamente all’associazione del ticket.

Restando a disposizione per qualsiasi eventuale chiarimento, ci è gradita l’occasione per porgere 
i migliori saluti.

Daniela Ghislandi
Dottore Commercialista
Revisore contabile

I diritti editoriali relativi a questo documento sono da considerarsi interamente riservati. Il contenuto è stato redatto in ragione si specifiche direttive stabilite con il destinatario 
a cui è vietato qualsiasi inoltro a terzi o utilizzazione, totale o parziale, dei contenuti inseriti nella presente comunicazione, ivi inclusa la memorizzazione, riproduzione, 
rielaborazione, diffusione o distribuzione dei contenuti stessi mediante qualunque piattaforma tecnologica, supporto o rete telematica, senza previa autorizzazione scritta 
dello Studio Arlati Ghislandi. 
Diversi comportamenti profilano un’ipotesi di reato in capo al destinatario e all’utilizzatore non autorizzato.


